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Cinema e teatro alla Festa nazionale delVUnità 

Tre linee proposte 
nello «spazio cinema» 

Lungometraggi sull'emigrazione e sull'Europa, e documentari del LUCE 
fra le due guerre - Serate dedicate a Chaplin, a Totò e ai film emarginati 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — II cinema, nono
stante la caduta delle frequen
ze e la crisi produttiva che 
lo travaglia, continua ad es
sere fra gli strumenti di co
municazione e di creazione 
che esercitano una sensibile 
influenza .sui gusti, i compor
tamenti. il livello di cono
scenza. la cultura delle gran
di masse popolari. Se poi il 
discorso si allarga passando 
dalle programmazioni in sa
la pubblica alla considerazio
ne dell'utenza dei film tra
smessi dalla RAI-TV e dalle 
emittenti private, allora il pe
so dell'opera cinematografica 
come veicolo di comunicazio
ne di mossa cresce .smisurata
mente. 

Basti pensare che se gli spet
tatori avevatio raggiunto una 
« punta » annua di 810 milio
ni prima della generalizzazio
ne dell'utenza televisiva, oggi 
possiamo stimare in più di tre 
miliardi i « consumatori > di 
film sul piccolo e /o grande 
schermo. Cifra imponente, ma 
che ha il difetto di sintetizza
re appunto, dei « consumato
ri » e non degli spettatori con
sapevoli. 

Partendo da queste rapide 
considerazioni, e tenendo ben 
presenti i temi che caratteriz
zeranno la Festa nazionale del-
VUnità, i membri del gruppo 
di lavoro che ha elaborato la 
« proposta •> cinematografica 
da inserire nel programma 
dell'iniziativa si sono mossi 
su tre linee. 

La prima considera il rap
porto fra il grave e comples
so fenomeno dell'emigrazione 
e l'attenzione che. sotto le più 
diverse angolazioni vi ha de
dicato il c inema. E' un tema 
che si collega, seppur media
tamente. a quello della « cen
tralità operaia ». asse portan
te della manifestazione geno-

Totò e Ninetta Davoli in « Uccellaccl e uccellini » di Pier 
Paolo Pasolini 

vese. Un panorama vasto che | / magliari di Francesco Rosi. 
mira, in primo luogo, a do- Cristo fra i muratori di 
cumentare una serie di possi
bili approcci, fornendo allo 
spettatore la documentazione 
di base indispensabile a giu
dicare gli usi. a volte mistifi
catori. a volte corretti, che il 
cinema ha fatto di questo pro
blema. K' quest'ottica ampia 
e pluralistica che giustifica 
l'accostamento consapevole di 
materiali eterogenei e contra
stanti. 

Infatti, si va dai film deci 
semente commerciali (Bello. 
onesto, emigrato Australia di 
Luigi Zampa. Pane e ciocco
lata di Franco Brusati, Ro-
manzo pollare di Mario Mo-
nicelli) ai e testi » Glassici 
(Il cammino della speranza di 
Pietro Germi. Rocco e i suoi 
fratelli di Luchino Visconti, 

Edward Dmytryk) . alle pro
duzioni indipendenti e ai do
cumentari (Le nozze di Schi
ari di Helma Sanders. Tutte 
le domeniche mattina di Car
lo Tuzii. Cerchiamo per subi
to operai, offriamo... di Villi 
Herman). Ovviamente, il va
glio di tutto questo materia
le sarà oggetto, come per gli 
altri cicli, di un incontro di
battito con gli spettatori. 

Un secondo ciclo propone 
alcune fra le opere più signi
ficative del cinema europeo 
contemporaneo. Anche in que
sto caso c'è un legame ben 
preciso con uno dei temi di 
fondo del Festival. Inoltre 
si tende a dare allo spetta
tore una visione complessiva 
delle novità, delle affinità. 

Dopo la messinscena di Brecht a Genova 

Besson si ferma in Italia 
Dal nostro inviato 

GEI-^QVA - - B-mno Besson si 
fermerà a lungo in Italia. Lo 
ha confermato nel corso del
la conferenza-stampa di pre
sentazione del Cerchio di ges
so del Caucaso, che verrà 
rappresentato lunedi 4 set
tembre al Palasport di Ge
nova. nell'ambito della Festa 
nazionale dell'Unità. 

Qui in Italia — ha detto — 
lavorando in tutti questi gior
ni con I compagni che s tanno 
costruendo il Festival e che 
mi hanno aiutato ad allestire 
questo spettacolo, ho trovato 
u n cl ima culturale estrema
m e n t e st imolante , vivo. In 
particolare, la mia partecipa
zione olla vostra Festa assu
m e un aspetto tanto più 
significativo, dal momento 
che tutti I miei contatti con 
i responsabili culturali del 
Part i to mi hanno confermato 
la possibilità di cont inuare in 
quel lavoro che da anni t ento 
di portare avanti , di appro
fondimento, di ricerca sui te
st i teatrali, c h e vanno nel 
senso di una partecipazione 
critica al dibatt i to culturale 
oggi in atto. Soprattutto mi 
ha colpito la vivacità. la pra
ticità dell'interesse di questi . 
c h e considero veri e propri 
nlleati m questa mia atti
vità ». 

In questo Cerchio di gcs*-o 
rie! Caucaso, realizzato con 
l'Atelier Théatral d;i Louvain-
La Neuve, i: regista non im
pone una recitazione n u 
damente prestabilita, avva
lendoci del lappirto di attori. 
tecnici (è con luì. da se t te 
anni , ormai. Io scenografo 
Ezio Toffolutti) e d; una f i t ta 

schiera di collaboratori, qua
si a conferma di quel « fasci
n o del precario » di cui ha 
parlato ieri a proposito del le 
diversità tecniche — ma non 
solo tali — che caratterizzano 
11 suo medo di lavorare, an
che in situazioni at ipiche ri
spe t to a quelle, canoniche, of
ferte da teatri e scene stabili. 
concepite proprio per la me;-
sa in $een.ì di opere teatra't. 

In efetti . ì! Palasport di 
Genova poteva porre proble
mi non indifferenti i**r I» 
realizzazione dello spettacolo. 
Ma da questo punto di vista 
Besson ed i suo» collabora
tori sono riusciti a ricostruire 
le condizioni presenti ad Avi-
gnon. sfruttando le scal inate 
del Palazzotto, d a n d o vita ad 
u n allestimento scenico sfrut
t a n d o mezzi semplici , poveri. 
quasi d'artigianato, al cui 
montaggio hanno collaborato 
gli stessi compaeni che in 
questi giorni s t a n n o termi
nando le strutture della Fe^ta 
di Genova. A questo propo
s i to Besson ha ncorrlato il 
c l ima di intensa collabora
zione con tutti questi eh». 
« pur non essendo pratici di 
lavori di teatro, hanno da to 
il proprio apporto con un ca
lore e una comoetenza vTo 
fessionalc davvero meravi
gliosi ». 

Gli interventi di Besson al
la festa dell'Unità (lunedi 3 
set tembre il Gruteater di Ter
ni. su regia di Besson. rap
presenterà L'eccezione e in 
regola) occupano un posto di 
ri l ievo all' interno del pro-
irramma teatrale, il cui signi
f icato è s ta to i l lustrato d a 

; Giorgio Polacco. Il tentat ivo 
| è quello di elaborare un di

scorso critico sull'opera di 
| Brecht, articolato in nove 
[ spettacoli , di sol lecitare una 
I riflessione approfondita sull' 
! adesione — spesso contrasta

ta e contraddittoria — di 
Brecht al marxismo, anche, 
m a non solo per questo, in 
occasione del l 'ottantesimo an-

) niversario della sua nascita. 
Intorno a quest'Idea centra

le s i muove tut ta l'attività 
dei settore teatro della Fe
s ta . SI tratta di un'iniziativa 
particolarmente importante. 
cui h a n n o dato la propria ade
sione. con una partecipazione 
ed una disponibil ità davvero 
straordinarie, il Teatro di Ge
nova, e le cooperative, il Tea
tro della Tosse ed 11 Teatro 
popolare genovese, con due 
rappresentazioni a l lest i te pro
prio per questa Festa nazio
na le dell'Unità il tre grassoni 
e Moby Dtckì. 

Diret tamente collegati al di
scorso s u Brecht, ancora. 1* 
organizzazione di una mostra 
(che parte dal 1930. e che poi 

verrà consegnata, al termine 
della Festa, al Museo-biblio
teca dell 'attore di Genova) . 
il convegno su Brecht in Ita
lia. Giorgio Strehler interver
rà con uno spettacolo creato 
ad hoc, dal t itolo Essere fe
lici al inondo. 

Insomma, la proposta biella 
Festa di Genova si afferma 
soprattutto per la sua origina
lità ed il s u o intendimento 
critico, proprio In un momen
to in cui il discorso sul tea
tro e sulla produzione cultura
le appare ( n e è esempio chia
ro il r istagno dell'attività del
la Biennale di Venezia) parti
colarmente in crisi. In questo 
senso, l 'allestimento di quin
dici spettacoli teatrali in tre
dici giorni, l'organizzazione 
di convegni e momenti intensi 
di dibatt i to sul la produzione 
brechtiana e sul le sue inter
pretazioni. cost ituiscono un 
contributo qual i tat ivamente 
notevole, des t inato a stimola
re l 'ambiente teatrale e cul
turale del paese. 

Fabio Za ne hi 

delle discordanze che caratte
rizzano cinematografie, cultu
re. uomini chiamati a confron
tarsi e a misurarsi con l'ambi 
zioso progetto di costruire un' 
Europa democratica, pacifica 
e progressista. 

Ancora una volta la scelta 
è caduta su materiali che. pur 
presenti sul mercato cinema
tografico italiano, sono stati 
spesso emarginati o costret 
ti a una vita semiclandestina. 
E' sicuramente questo il desti
no di film come: Il passato e 
il presente di Manuel De Oli-
veira, / giorni del '36 di TIio-
doros Anghelopulos. Wi'isfari-
lep di Kevin Brovvulovv e An
drew Mollo. Le lunghe vacan
ze del '36 di Jnime Camino. 
Charles viro o morto di Alain 
Tanner. 

Completano il programma al 
cimi film che . anche se me 
glio diffusi dei precedenti, ac
quisteranno sicuramente nuo
vi significati dall'inserimento 
e dalla comparazione con le 
altre opere < europee »: 1M 
ballata di Strofzek di Werner 
Herzog. L'amico americano di 
Wim Wcnders. Providence di 
Alain Resnais e La marchesa 
Von... di Eric Rohmer. 

Anche se già nutrito, il pro
gramma sarebbe stato incom
pleto ove si fosse trascurato 
di mettere in rilievo il ruolo 
informativo e. troppo spesso. 
deformante che il cinema as
solve a livello di strumenti 
di comunicazione di massa. In 
collegamento con il dibattito 
che si aprirà all'interno della 
Festa attorno al problema del 
pluralismo e della democrazia 
nell'informazione, è stato idea
to un terzo cielo di proiezioni 
dedicate ai documentari rea
lizzati dall'Istituto LUCE Tra 
le due guerre. Nel corso di 
quattro programmazioni sarà 
possibile esaminare e. alla fi
ne. discutere un abbondante 
materiale in cui la funzione 
del cinema quale « veicolo di 
ideologia » risulta quanto mai 
evidente. 

Completa l'orizzonte delle ini
ziative cinematografiche della 
Festa nazionale dell'Unità un 
nutrito programma di disegni 
animati distribuiti sia nell'am
bito dello spazio riservato al
l'animazione per i ragazzi, sia 
all'interno del « palinsesto » 
delle emissioni televisive che 
accompagneranno l'intero svol
gersi della manifestazione. 
Sempre entro queste emissioni. 
è prevista la messa in onda 
di alcuni film, quale sviluppo 
e completamento dei program
mi e dei temi che questa 
grande festa popolare porrà 
all'attenzione di migliaia e 
migliaia di persone. 

Infine, sono in cartellone 
due serate speciali per ren
dere omaggio a Charles Cha
plin (Il monello e L'emigran
te) e a Totò. Di quest'ultimo 
sarà proiettato, oltre al paso-
liniano Uccellacci e uccellini. 
Animali pazzi, un film del 1939 
di Carlo Ludovico Bragaglia 
in cui l'attore partenopeo 
ha modo di mettere in 
luce, con la complicità di 
uno sceneggiatore di riguardo 
quale Achille Campanile, l'in-

E' morto l'attore Robert Shaw 

E' stato l'uomo 
dell 'impossibile 
tenace rivalsa 

DUBLINO — L'attore e scrit
tore inglese Robert Shaw, 
da alcuni anni divo di Hol
lywood. è morto in seguito 
ad un attacco cardiaco che 
lo aveva colto al volante de! 
la sua automobile, nei pres
si di Tourmakeady. nell'Ir 
landa del Nord, ove aveva 
deciso di risiedere nonastan
te l suoi numerosi impegni 
cinematografici negli s t a t i 
Uniti . Aveva 52 anni. 

Robert Shaw era un at
tore shakespeariano. St era 
formato alla Royal Academy 
of Dramatìc Arts, e avet"i 
quindi militato in numerose 
e prestigiose compagnie tea
trali britanniche, tra cui l'Old 
Vie. Ma senza successo. 

Come i fratelli Price (Den-
nis e Vincent), che finirono 
presto nel grande calderone 
del cinema horror inglese, 
Robert Shaw era uno stia 
kespeariano diseredato. Tanti 
attori britannici di educa
zione classica, infatti, fecero 
così penitenza per la loro 
sagoma troppo caratteristica, 
per i lineamenti marcati che 
li rendevano « maschere ». 

Eclettico, Shaw si rifugiò in 
tante piccole attività: giorna
lista, critico letterario, scrit
tore. commediografo. Ma sen
za successo. 

Alte soglie dei uuarant'an-
ni, nel 1964. Robert Shaw 
volle di nuovo diventare un 
attore. In Inghilterra, aveva 
interpretato alcuni film, dal 
1955 (The Dam Busters di 
Michael Anderson fu il pri
mo, poi vennero Sea Fury. 
nel '59, T h e Valiant nel '61). 
ma erano tutte « comparsa-
te » per sbarcare il lunario 
tranne Domani alle IO (1962) 
di Lance Confort, un filmetto 
che gli offri un ruolo di un 
certo rilievo. Set 1964. dun
que. Robert Shaw salpò per 
Hollywood. Accettò di fare il 
« cattivo » in Agente 007 dal
la Russia con amore di Te-
rence Young. e diede molto 
filo da torcere a James Bond-
Sean Connery. Aveva lo 
sguardo invelenito e i capelli 
ossigenati, ma non si vergo
gnava nemmeno un po'. For
se. Shakespeare non era che 
un amaro ricordo. 

Due anni dopo, tiel 1966. 
Fred Zinnemann gli offre la 
parte di Enrico Vili nel film 
da Un uomo per tutte le sta 
gionl di Robert Bolt. Un clas
sico. Un film inglese, per 
giunta. Ma Robert Shaw or. 
mai ha preso un'altra strada. 

Rieccolo a Hollywood, infat
ti. nel 1967. agli ordini del 
vecchio regista Robert Siod 
mark. per un arcigno ritratto 
di Custer. eroe del West, al 
fianco della sua seconda mo
glie, l'attrice Mary Ure. che 
morirà qualche anno dopo ad 
un pranzo in onore di una 
« prima » teatrale a Broad-
way. 

Ciò che resta, negli Anni 
Settanta, della carriera ci
nematografica di Robert 
Shato è invece, per cosi di
re, di dominio pubblico. Tan
ti film di grande risonanza. 
che elenchiamo senza com
mento: Caccia sadica (1970) 
di Joseph Losey, Un uomo da 
affittare '1972) di Christo
pher Miles, La s tangata 
(1973) di George Roy Hill. Il 
colpo della metropolitana 
(1974) di Joseph Sargent. 
Lo squalo (1975) di Steven 
Spielberg, Abissi (1976) di 
Peter Yates e II corsaro del 

simpatia delle grandi platee. 
Come quella del ricco farà 
butto Lonegan <o Flanagan, o 
Doberman, come diceva lo 
sfottente Paul Sewman), 
magistralmente « gabbato >-
nella S tangata di George Roy 
Hill. O come quella del vec 
chio lupo di mare coriaceo 
e quasi indistruttibile, al pa
ri del suo terribile e mascel-

luto rivale, nello Squalo di 
Spielberg. 

Rude e infido senza scam
po, Robert Shaw ha incar
nato sullo schermo, nell'epo
ca della cosiddetta Suova 
Hollywood, l'uomo dell'im
possibile ma tenace rivalsa. 

Ha combattuto, con lo studio 
e l'attivismo frenetico, un'in
fanzia resa ancor più diffi
cile dal suicidio del padre. 
Ha lottato contro l'accade
mismo britannico che lo con
siderava attore mediocre, 
prendendosi una rivincita (ef
fimera quanto si vuole, ma 
clamorosa) a Hollywood. Ha 
dimenticato la morte della 
sua seconda moglie risposan
dosi una terza volta e fabbri
cando figli a tutto spiano. Ma 
ha ceduto di schianto, im
provvisamente, anche lui. Pri
ma di arrivare al tramonto, 
come certamente desiderava. 

d. g. 

Due immagini dell'attore inglese scomparso Robert Shaw, 
sullo schermo (nello « Squalo », a sinistra) e nella vita 

Conclusa la rassegna polifonica 

Cori stranieri 
dominatori 
ad Arezzo 

. . . la Giamaica (19n) di James 
tera gamma della sua comi- Qoldstone, per citare solo 
cita surrealista. 

Umberto Rossi 
quelli di immediato risalto. 
Tante '< facce cattive ». anche 
se non poche suscitarono la 

La Rassegna della canzone d'autore a Sanremo 

Le «rabbie» del settantotto 
nei giovani aspiranti 

JJna manifestazione « diversa » del Club Tenco riservata agli sconosciuti 

Dal nostro inviato 
SANREMO — / piorani e le 
chitarre. Anzi, il giovane e 
la chitarra. Dieci anni fa vo
leva dire: capelli lunghi. 
blue jeans, autostop, sacco a 
pelo. « fate l'amore e non la 
guerra ». * il sistema non ci 
frega ». Oggi — elasticità 

t del mercato delle immagini.' 
— vuol dire: capelli lunghi 
o corti fa lo stesso, i blue 
jeans costano 25 mila lire e 

j non convengono più. il ses
santotto è morto e il sistema 
ci ha fregato ma noi conti
nuiamo a cantare perchè sia
mo molto arrabbiati. 

I luoghi comuni, piuttosto 
che morire, si adattano ai 
tempi: soprattutto i luoghi 
comuni creati per alimenta. 
re l'industria dello spettaco
lo. grande creatrice (e nei-
clatrice) di miti, immagini. 
immaginette, santini e reli
quie per grandi e piccini, ma 
soprattutto per giovani. Ma 
succede che t giovant e le 
chitarre esistono davvero. E 
succede anche di vederli e di 
sentirli cantare fuori dai ri
tuali consueti dei land di
scografici. dei concorsi, dei 
festival « alternativi », fuori 
dall'appiattimento giovanili' 
stico delle radio e delle TV 
private. Senza mediazioni, in-
somma, se non quelle da lo, 
ro stessi generate con la voce 
e gli strumenti 

E" quanto è accaduto do
menica sera a Sanremo, m 
occasione dell'apertura della 
quinta Rassegna della Can
zone d'Autore organizzata dal 
<-•• Club Tenco ». una manife
stazione specialissima e icra 
mente «diversa* loluta da 
un anziano esportatore di fio
ri. Amilcare Rambladt. che 
con pochi soldi e molta buo
na volontà, tutti gli anni. 
chiama a Sanremo i suoi a-
mici cantautori per fare spet. 
tacoh, discutere, mangiare e 
bere. La serata inaugurale 
era riservata ai cantautori 
sconosciuti. Chiunque ne ave
va voglia poteva salire sul 
palcoscenico alFaperto dell' 
Auditorium del Parco Marsa-
gita ed esibirsi. ET successo 
un po' di tutto, in un clima 
di felice improvvisazione, sen
za che il dilettantismo e la 
confusione dessero mai Tim-
pressione di essere parte di 
un copione da recitare per 
forza. 

Ragazzi di Sanremo, di Reg
gio Emilia, di Ancona, di To
nno. di Trieste, hanno can
tato cose risapute e cose in. 
solite, offrendo un convin
cente campionario di quanto 
passa, oggi, nella vita di mol
ti giovani. Rabbie reali e rab
bie di monterà, speranze e 
dolori privati e politici, dub
bi (tanti) e autotronie. sogni 
agresti e angosce urbane, e-
marginazione vera e presun

ta. Il tutto gridato o sussur
rato con serena impudicizia 
e reso meno grave te meno 
melodrammaticoi dai lampi 
di intelligente tronia accesi 
in mezzo alla folla dai ragaz, 
zi della Assemblea Musicale 
Teatrale, un gruppo di Geno 
va che ha tentato di coordi
nare l'tncoordtnabile serata. 
E~ chiaro che pocht di questi 
cantautori « presi dalla stra
da » sono m grado di pro
durre forme espressive auto 
nome, evitando l'allettante 
trappola dell'imitazione, de! 
« genere musicale *. E cosi 
non era difficile, dietro tan
te frasi musicali e tanti te. 
sti. scorgere i rassicuranti 
fantasmi di Guccini. Bran-
duardi. Bennato e degli altri 
« modelli ». 

Sella piccola « Sashville » 
inventata dal Club Tenco al 
Parco Marsaglta. sotto i pal
mizi cartolineschi di una del
le città più posticce d'Italia, 
i piccoli plagi dei ragazzi con 
la chitarra suonavano come 
la cosa meno fasulla. Il mito 
incombente della « città dei 
fiori ». felice oasi per felici 
turisti, ridicolizzato da alcu
ni cartelli affissi tutto intor
no al pubblico. preoccupava 
i giovani sul palco e sulle gra
dinate molto più del perico
lo di abbandonarsi, qua e là. 
a qualche invettiva già inci. 
sa (e già stravenduta) da 
ben più celebri cantori del 

rifiuto. 
E bisogna aggiungere che 

parecchi dei piccoli produt 
tori di ideologia dell'emargi
nazione che si sono esibiti al 
Parco Marsaglta. dietro al 
volto imberbe e studiatamen
te smarrito di - Porci con le 
ali ». potrebbero nascondere 
la caustica, beffarda ironia 
dei tanti Sanr.t Moretti che 
girano per l'Italia. E non sem
brano facili prede per t ri
venditori di rabbie da H a 
Parade. 

Può essere giusto, invece. 
notare quanto sia stato raro 
ascoltare, m tanto dibattersi 
e tanto lamentarsi, qualche 
voce in grado di distaccarsi 
dai temi consueti — e infla
zionati — della « gioventù 
del settantotto ». Lo sfacelo 
delle città, i morti di droga. 
la disgregazione, la solitudu 
ne. sembrano essere gli uni
ci argomenti frequentati dai 
giovani amici del Club Ten
co. Ma se e vero che oggi è 
fin troppo facile cantare 
« contro », adesso che le stra
de della protesta giovanile 
sono lastricate di duchi a 33 
giri e di patacche alTameri-
cana, è utile non dimentica
re tanto presto che qut a San
remo. fino a pochissimo tem
po fa. amore faceva rima con 
cuore ed era tanto bello re. 
stare soli io. tu e le rose. 

Mich«U Serra 

Dal nostro corrispondente 
AREZZO — Si è chiusa do 
menica notte , presso il Tea
tro Petrarca, la veniiseiesi-
ma edizione dei Concorso po
lifonico internazionale «Gui
do d'Arezzo ». 

Alla manifestazione corale 
hanno partecipato trentadue 
complessi di quindici nazio 
ni e già questo solo dato è 
la dimostrazione che le dif
ficoltà del passato sono sta
te in parte superate. Queste 
difficoltà riguardavano in 
primo luogo la situazione f: 
nanziaria. in base alla quale 
ad un certo momento è sta
ta persino messa in dubbio 
la continuazione del concor
so. E' .stato grazie all'inter
vento degli Enti locali are
tini e della Regione Toscana 
che si è ridata tranquillità 
alla manifestazione. Tocche 
rà ora al lo Stato fare la 
sua parte, sia dal punto di 
vista f inanziano, aia dal 
punto di vista legislativo, con 
un provvedimento che offra 
veramente un quadro di nfe 
r imento certo a tutte le at
tività musicali del nastro 
paese. 

Altre difficoltà riguardano 
certamente anche ia capaci
ta di r innovamento e di svi
luppo che proprio l i m p o n a n 
za e la notorietà del Po'.ifo 
meo rendono ormai mdispen-
.-abih. Gli organizzatori han 
no realizzato quest a n n o per 
la pr.ma volta !a rassegna 
— anziché la competizione ve
ra e propr.a — per il canto 
popolare, ma la motivaz.one 
della decisione è s tata ns tre : 
ta a; soli aspetti riguardan
ti le «di f f ico l ta obiett ive e 
tecniche per ia valutazione. 
in sede competit iva, delle 
molteplici e più svariate ese 
cuzioni di cant i popolari cosi 
diversi d a paese a paese ». 
Non si tratta, allora, di di
squisire as trat tamente sulla 
bontà del concorso o delia 
rassegna- Si tratta, invece. 
di chiarire che cosa deve es
sere una manifestazione mu 
sicale. a chi si rivolge. 

In questo senso è uti le ri
chiamarsi al Convegno dello 
scorso a n n o « Proposte per 
una nuova organizzazione 
delle at t iv i tà musicali nel ter
ritorio ». promosso da ! Co 
mune e dal la provincia di 
Arezzo, dal la Regione Tosca
na e con la collaborazione 
della stessa associazioive Ami
ci del la Musica, organizzatri
ce del Polifonico. Proprio dal 
Convegno scaturirono le pro
poste di passare dall'aggetti
vo polifonico a quello di co
rale allo scopo di inserire 
nella manifestazione la mu
s ic* prepolifonica e la cora
l l i» e tnica . Il Concorso, fu 
detto, dovrà essere momento 
di dibattito, e di ampl iamento 
culturale e occasione di ap
profondimento dei problemi 
che pone il « fare musica » 
in coro. Potranno pertanto 
essere organizzate att iv i tà 
quali seminari di s tudio su 
particolari problemi tecnico-
stil istici . incontri-dibattito, le
zioni dlmostra'.ive. 

Importante fu la proposta 
di istituire ad Arezzo u n cen
tro per l 'approfondimento dei 
problemi specifici del lo stu
dio e del la pratica della mu
sica corale e polifonica. Cer
to, questo è u n progetto che 

per la sua realizzazione abbi 
sogna della volontà congiun
to di tutte le forze interessa
te e degli uomini capaci. Giu
sta l'esortazione che ha fat 
to il s indaco di Arezzo a « ri
prendere il discorso in modo 
costruttivo, per creare basi 
vaste e qualificate non solo 
al consumo, ma all'esercizio 
della musica ». 

Per quanto riguarda 1 ri
sultati di questa X X V I ed: 
zione. si deve sottolineare la 
maggiore affermazione che i 
cori Italiani hanno avuto que 
s f a n n o . Ma indubbiamente : 
dominatori sono stati i coni 
plessi stranieri e in part.ro 
lare quelli provenienti d i : 
paesi socialisti dell'Est eu 
ropeo. 

La Cappella Transilvanica 
di Cluj (Romania i . diretta 
da D o n n Pop. ha vinto la 
prima categoria ed e s tata 
segnalata nel canto popolare. 
Il coro da camera « Fé rene 
L:szt » di Budapest (Unghe
ria). diretto da I.-tvan P.ir-
kai. ha vinto la terza cate 
s o n a ed e s ta to secondo nel
la prima e segnalato nel 
canto popolare. I! coro un. 
vers . tano « Technik » d: Bra 
tislava iCecoslovacchia», d. 
retto da P.ivol Prochazka. 
ha vinto ex aequo la terz.t 
categoria e il terzo premio 
della pr.ma. Il coro masch. .e 
di g.ovan; di Sofia (Bulira 
r.a». d.retto da Valentin B-J 
bevski. lia avuto il secondo 
premio delia seconda cateeo 
r.a ed e s ta to segnalato in 
quella d: canto popolare. 

li quadro c o m p l e t i v o de 
risultati vede tra : cor. ni -
s'.i «prima eategor .a i . pr.rr.o. 
.a Cappella Transilvan.ca d. 
Cluj: secondo, coro universi
tario a Technik » d: Brati 
s lava; terzo. Coro da camera 
« Ferenc Liszt » di Budapest 
Tra t c o n maschil i (seconda 
categoria) : primo. Coro • An 
tc .uo Iiiersberg » dì Tr.es*e e 
secondi a par; m e n t o i. 
Gruppo polifonico Ciaud.o 
Monteverdi di Ruda e il coro 
maschi le dei gióvani di Sofia. 
Tra i cori femminili , «terza 
categoria» primo ex aequo il 
coro da camera e Ferenc 
Liszt » di Budapest e il coro 

univers.tario cTechnik» di Bra 
t is lava: terzo, il Corale fem 
minile di San Justo di Bue 
nos Aires. (Argentina*. Tra 
i cori di voci bianche (quar
ta categoria) , primo Coro d; 
voci bianche « I mimpolifo-
nici » di Trento; secondo. 
Coro di voci b ianche « C i t t à 
di Oderzo» (Treviso); terzo. 
Associazione corale Sorelle 
Milanollo di SaTigliano (Cu
neo) . 

Nel canto gregoriano (quin 
t». categorìa) , primo il Coro 
Polifonico Turri tano di Por
to Torres (Sassar i ) ; secondo. 
Coro voci bianche Città di 
Parma: terzo. Coro polifoni
c o di Ruda. Nel la rassegna di 
canto popolare elaborato per 
coro., la giuria h a ritenuto 
meritevoli di premio il Coro 
maschi le di giovani di Sofia. 
la Cappella Transi lvanica di 
Cluj e il coro da camera 
« Ferenc Llszt » di Budapest. 

Ivana Loudova il Praga ha 
v into il V Concorso Interna 
zionale « Guido d'Arezzo » per 
una composizione polifonica. 

** 

Lettere 
alV Unita: 

Perché il « no » 
della Regione alla 
clinica di Azzolina 
Egregio direttore, 

siamo i genitori di un barn 
bino affetto da una grave mal
formazione cardiaca. Vorrem
mo denunciare all'opinione 
pubblica la grave situazione ilt 
abbandono m cui versano i 
bambini cardiopatici nel no
stro Paese. Strutture ospeda
liere inadeguate e insufficien
ti costringono t genitori di 
tali bambini a sopportare e-
normi sacrifici e soprattutto 
a cercare in Italia, prima di 
rivolgersi all'estero, un centro 
ospedaliero qualificato capa
ce d'intervenire adeguatamen
te su tali malformazioni. 

Nel nostro caso specifico 
abbiamo ritenuto opportuno, 
come del resto numerosissi
mi familiari di bambini in 
simili condizioni, rivolgerci al
la clinica Oltrarno di Firenze, 
diretta dal dottor Gaetano Az
zolina. E' stata la nostra una 
scelta di fiducia nei confron
ti di questa clinica e soprat
tutto del dottor Azzolina, co
me del resto ognuno compie 
una scelta personale e di fi
ducia nei confronti di qualsia
si altro medico 

Pensiamo che lei, signor di
rettore, sia a conoscenza chi 
recenti gravi avvenimenti ri 
portati sugli organi di stavi 
pa riguardanti la chiusala 
della clinica suddetta. Ci do 
mandiamo se possano ceca-
dere simili cose in un Paese 
democratico e civile e soprat
tutto se sia possibile, per o 
scuri giochi politici o di pò 
tere, giocare sulla pelle di 
questi bambini. 

Nel nostro specifico cono, 
ma analogamente di altri ge
nitori. avevamo già preso con
tatti e programmato una st
rie di delicati e rischiosi in
terventi chirurgici che avreb
bero dovuto aver inizio il 
prossimo autunno. Possibile 
che atte gravissime preoccu-
jxizìoni per la vita di nostro 
figlio debbano aggiungersene 
altre come quelle 'opra n 
portate'' 

ROBERTO PIC'.OZZI 
e FIORENZA VANDINI 

(Ferrara» 

Ivo LUÌ 

E' davveii) pt-tioM) rivolgerai 
a chi presenta casi win.ini 
cosi dolorosi con argomenta 
zioni che possono anche ap
parire agli interessati fredde 
e burocratiche, ina è neces
sario farlo poiché sulla vi
cenda della clinica Oltrarno 
sono in atto da tempo spe
culazioni interessate che ri
schiano di alimentare, nella 
opinione pubblica e soprattut
to in chi ha bisogno di ripor
re fiducia in una persona ben 
definita, speranze eccessive 
dettate anche dal clamore 
pubblic'tano fatto attorno al 
chirurgo. 

Come si è giunti alla chiù 
sura e pei che. La decisione 
di negare l'autorizzazione al
la casa di cura Oltrarno — 
che per mesi ha continuato a 
funzionare nonostante fosse 
già stato espresso un parere 
contrarlo — e statu condivi
sa dalla maggioranza delle 
forze politiche democratiche 
presenti nel Consiglio regio 
naie toscano. La delibera fu 
approvata da DC. PCI. PSI. 
PdUP, con l'astensione del 
FRI ed il voto contrario del 
MSI. Questo, pero, e solo Io 
aspetto politico emergo dal 
Consiglio regionale. In real 
tà dietro a questo atto for
male vi è tutto un lavoro di 
discussione, di incontri, di 
confronti (con i direttori d« 1 
le divisioni in cardiochirur 
già presenti in Toscana, con 
il dottor Azzolina e ì familia 
ri dei piccoli degent* presso 
la casa di cura), di parr-n 
richiesti per affrontare CJ:I 
responsabilità una vicenda e 
stremamente delicata 

Soffermiamoci quindi s i i 
settore della cardiochirurgi i 
infantile, quello cui e mag
giormente interessata la casa 
di cura Oltrarno. Esiste a! 
l'ospedale di Massa una divi 
sione - - che anche il dottor 
Azzolina ha contribuito a 
creare — la quale ha registra 
to un costante progresso cr.<-
non si e interrotto neppure 
quando il dottor Azzolina ha 
lasciato l'ospedale per i d:ff: 
cili rapporti che si erano ::. 
staurati A Massa scino s'aT: 
effettuati i.ell'iiltimo ai.r.o IhT 
interventi rii notevole I.vello 
e con esiti non inferiori <\. 
passt 'o . E' sla'o \erif.«.»••! 
che presso q'ie^'a nivisior.»-
c«is*e il personal»» cori le re 
lative attrezzature e .e Mni! 
ture capaci di alfrontare ri 
chieste fino a 4««") intervent. 
l'anno, tali c:oe da sriddisfa 
re le richieste < he giungono 
dalla Toscana e. almeno m 
parte, da altre regioni, ad un 
livello validoi e questo, i.*» 
turalmente, in forma gratuita, 
senza il pagamento da parte 
dei pazienti di onorari che. 
fuori deiro5pedaIe. si aggira 
no sui 7 mihor.i di lire. E' 
illuminante :! cav> presenta 
to proprio nel luglio scorso 
dal Gior'-.o di Milano eh» lan 
r:ava un appello per il p.r-
colo cardiopatico fiimmi Li 
brone la cui fam.gha operaia 
« dissanguata e ir.deb-.'a'a » 
per aver pagato 1 milione e 
193 mila lire per esami ni 
cateterismo cardiaco ad ur^ 
casa di cura privata di Lupo 
di Romagna, con riusciva a 
mettere insieme i 5 milior.. 
e 500 mila lire (più :! H p»\-
cento IVA) che gli erano sta 
ti richiesti dalla casa d: cu 
ra Oltrarno per l'intervento 
chirurgico. 

Del resto, anche le al 
tre divisioni cardiochirurgiche 
della Toscana. Careggì e San 
Giovanni di Dio. che di nor
ma accolgono adulti, conta 
no 32 posti letto runa e 27 
posti letto l'altra, mentre e 
prevista una collocazione de
finitiva della divisione chimr 
glea cardiovascolare nel nuo
vo ^ p e d a l e a Torregalli. S: 
trati* di strutture ad uno 
standard pari a quelli euro 
pei. 

Per queste considerazioni e 
per le carenze <*he la casa di 
cura Oltrarno lamenta sia in 
termini di attrezzature che di 
personale (per le diagnosi. 

infatti, utilizza il centro ro
magnolo di Lugo) la Regione, 
ni base alla sua specifica leg
ge, si è pronunciata per il no 
all'autorizzazione. Non sem
bra giusto, infatti, effettuare 
una cardiochirurgia, adulta o 
infantile senza una piena di
sponibilità, pronta e immedia
ta, in attrezzature e in per
sonale, non solo di un labo
ratorio di emodinamica, di 
specifiche attrezzature radio
logiche. di una banca del san
gue. di una nursery, di un 
servizio di rianimazione e di 
terapia intensiva, ma arche 
di specialisti delle ohi diver
se discipline mediche pronti 
ad intervenire in caso di ne 
i n s i t a iRe'izo Castigalii 

1 lavoratori 
e la di fesa 
«lolla scala mobile 
Cara Unità. 

leggo con preoccupazione !e 
notizie sulle polemiche riguar
danti quella legge che preve
de lo syancuuncnto dalla con
tingenza di tutte le voci estra
nee alla paga base, come a 
esempio gli scatti di amia-
r.tta Deto dire che tni di 
noi opeiai la questione ha 
sollevato notevoli perplessità 
e non poche discussioni (no't 
sempre pacate i. Insomma, se 
>: <• detto che la scala mobile 
non s: tocca, che stona » 
Questa di « toccarla •> in que 
sto modo, cioè ricantandola 
decisamente, come appunto 
accadrebbe con la leggina ap-
panata dalla Canta a'1 

Son so. cari comixigni, se 
responsabili di questi equivo
ci siano i nostri parlamen
tari della commissione Lavo 
io. ti compagno Garavini e 
la segreteria della Federazione 
unitaria che adesso contrad
dice in parte quello che pare 
fosse stato detto. Ma di una 
cosa si cerchi di tener conto: 
che il concetto della « scala 
mobile non si tocca » per noi 
è molto, molto importante. 

GIANCARLO CARNEVALI 
(Torino! 

Quel lutto che per 
giorni ha bloccato 
radio e TV 
Cui compagni. 

la nostra sezione — nella 
quale militano anche alcuni 
lattolia — è rimasta scon
certata da quanto successo 
m Italia dopo la morte del 
Papa- perche un lutto nazio
nale così lungo7 Radio e te
levisione. persino le emitten
ti laiche, pressoché mute o 
dedicate esclusivamente a 
tessere le Indi a Paolo VI, di 
incuneandone le mancarne -
tilt errori Bandiera a mezz'i-
sta su edifici pubblici e pri 
vati per giorni e gtorr.i 

Se consideriamo Paolo VI 
capo della Chiesa cattolica. 
come mai altri Paesi catto
lici hanno espresso tt lom 
lutto senza bloccale quali 
totalmente la uta dcll'viUìr 
inazione nazionale, come si è 
tatto in Italia'' 

Come mai ti nostro partito 
noi e intervenuto più decisa
mente per r.z!rc,<]uar{iarc gli 
ideali che ci animano'' So'i 
si es-aocra talvolta nell'aden-
re a tutti t costi a situazioni 
e latti del tutto estranei alla 
'-.ostia lotta'' 

ANGELO ROSSIGNOI.I 
per la sez « A. Gramsci n 

di Rivolta d'Ado'a «Cremona» 

Dal .Nord europa 
chiedono la sospen
sione della caccia 
Spettabile redazione. 

in data odierna abbiamo vi 
nato a nome di oltre 7 milio
ni di nordeuropei ti sconcate 
teledramma a! Presidente del 
!a Repubblica e a! presidente 
ilei Confinilo italiani 

<t C'ausa quasi continuo mal 
tempo r.c: Pnest nordeuropei 
durante periodo di riprodu
zione all'ama cor. perdite 
i— .•• .'vsj-'l - ri ma .-T in'a 
••troU VìCtcnrn'.mjiche oltre 
i h.e in Sordeuropa in tutto 
'.arco alvino e mediterraneo 
i fin rjta le-.tmcia di milioni 
di uccelli morti, prechiamon 
'eri :dan.ente sospendere cac
cia ali a: :*.2\ia sa'.: andò t re 
«fi nr.asti ilella migratoria 
Sjrt'rcido lontra com',>rei%io 
•:e per il bri-' tutti europei 
Porfirio distinti saluti » 

d..--or INGE JAFFKE 
V.<-p pre^:d<?r:!e d«*l Comi 
ta*u c»r.'rr» il massacra 
rifitli u-celli ( Amburgo/ 

Vorrebbe l'elenco 
delle gare dei 
non professionisti 
Signor direttore. 

la letfjri del empiile ci 
r.nedi e. per chi non ha ti-
:cre<<t ca rcnfui . una tera e 
r.ro-rii sojfrcnzz alla iuta 
'ii tutto quello spezio rìelica 
:n ai r^osaj'.'ttet domenicali ed 
ai lo<-o eroi Ma dilli guer
ra del r,c:ro'.:o n qua sono 
i-.Jafr rr.Ji maio crescendo 
al: italiii: che si san dati al
lo sp/ort attiro- teii le corse 
psydisticir r.or. competitive, le 
ciclistiche, le vojhe più n n e -
io <r taighe ». le gare di sci 
di tondo, ecc.. ecc. 

Ora, tutti quanti q'.t organtz-
zìion ci quelle mantfestazio-
ii, ed i partecipanti, hanno 
il problema della comunica-
noie della data dì svolgimen
to della loro gara: noi po
trebbe IX'ruta. ti giornale si
curamente ptu popolare del 
nostro Paese, darne notizia sia 
pure ti torma stringatissima 
il lunedi per la domenica se-
gueite"* Soia sicuro che co
si fscendo st renderebbe un 
servizio a grandi masse di 
iportm veri e sì rinsaldereb
bero ancor più i legamt tra 
il giornale e le grandi masse 
popolari 

LUCIANO BAREGGI 
(Milano) 
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